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L’Ambiente SCRATCH

Prima di utilizzare Scratch per i nostri progetti, qualche informazione riguardante Scratch.

Scratch online

Si può lavorare con Scratch direttamente online, senza scaricare nulla sul proprio computer/tablet andando sul sito ufficiale:

https://scratch.mit.edu/
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Entrati nel sito, occorre cliccare sul pulsante del menu Crea per poter iniziare a creare i progetti.

Cliccando successivamente sul pulsante delle Impostazioni si potrà scegliere la lingua di utilizzo fra le numerose lingue disponibili.

Scratch offline

Dalla pagina https://scratch.mit.edu/download si potrà scaricare l‘App gratuita di Scratch Desktop per computer/tablet che abbiano come sistemi operativi Windows, macOS, ChomeOS, Android (per quanto riguarda il sistema Android, l’App funziona sui tablet, ma non sugli smartphone); inoltre al momento l’App di Scratch non è ancora supportata da Linux.

CHE COS’E’ SCRATCH?

Scratch è un ambiente visuale pensato per i ragazzi, perché possano imparare a programmare, ma divertendosi. Detto così forse non dice nulla! È vero, non si tratta di realizzare programmi per ufficio o per aziende, si intende! Né sarebbe possibile farlo con Scratch. Scratch utilizza una programmazione a blocchi, tipo i puzzle, questo facilita un po’ il tutto, ma d’altra parte limita: i blocchi hanno comandi e parametri che non possono essere flessibili come in una programmazione testuale. 

Con Scratch Comincerete a muovere i primi passi nel complesso e affascinante mondo qual è quello della programmazione informatica.

Attraverso l’uso divertente, Scratch aiuta i ragazzi a utilizzare il pensiero computazionale; cioè a pensare a delle soluzioni di un problema così come farebbe un vero informatico, con strategie, algoritmi, la suddivisione di un problema complesso in sotto-problemi e cercando una soluzione che, forse, sarà utile quando si svolgeranno altri problemi dello stesso genere. 

Ci si dà un obiettivo e si studiano le strategie per arrivare alla soluzione o alle soluzioni.  Non bisogna dimenticare mai che la fantasia è il più importante ingrediente per qualunque tipo di programmazione! 

Il ragionamento computazionale, la collaborazione e la creatività, sono capacità essenziali per chi fa parte della generazione attuale.

Proprio il pensiero creativo, infatti, è alla base di Scratch. Non solo. 

Si impara anche a collaborare e a ragionare in modo sistematico. 

Si potrebbero condividere i progetti Scratch con tutti, in ogni parte del mondo: basti pensare che oggi Scratch è tradotto già in più di 40 lingue!

Con Scratch quindi si programma. Oggi, una delle parole chiave della Scuola è coding. Questa parolina magica “coding” significa, appunto, programmazione.

Scratch è uno degli strumenti più divertenti per iniziare a entrare nel mondo del coding, ma senza scrivere una sola riga di codice: con Scratch si programma utilizzando dei blocchi, incastrandoli tra di loro, proprio come facevamo da bambini con i giochi della Lego: in base alla forma che hanno sarà possibile incastrarli in mille modi e ottenere migliaia di combinazioni diverse.

Non lo sapevamo, ma stavamo già programmando! 

Sono relativamente pochi i blocchi che si possono utilizzare; ma anche le note musicali sono davvero poche: soltanto sette. Ma quante melo-die sono state scritte e si continua a scrivere (anche da parte di persone che non conoscono nulla di teoria musicale) con i diversi “incastri” di quelle 7 note!

Scratch è un progetto del Lifelong Kindergarten Group dei Media Lab del MIT, ossia dell’Università di ricerca privata di Cambridge, nel Massachusetts.

Inoltre Scratch è stato reso completamente libero!

Non occorre alcuna licenza per usare Scratch a ca-sa, a scuola o in qualunque altro luogo.

Mentre scrivo questa guida, l’ultima versione di Scratch è la 3.29.1 (è quella che ho usato in questo libro per i diversi progetti che propongo), si tratta dello sviluppo della 3.0 lanciata a gennaio del 2019. Le precedenti versioni sono la 2.0 e la 1.4.

Scratch è così libero che si possono condividere sul web i propri progetti e qualunque membro della comunità di Scratch lo potrà modificare; anche tu potrai modi-ficare i progetti degli altri: il nuovo progetto modificato  è chiamato remix. Quando si fa il remix di un progetto, occorre indicare chiaramente il creatore originale del progetto e   tutti   coloro che, in qualche modo, hanno realizzato qualche remix importante per quel progetto.

È utile remixare i progetti; del resto si impara a programmare anche osservando i progetti realizzati da altri, osservando le soluzioni che hanno adottato altri scratcher per raggiugere un certo obiettivo.

I progetti condivisi in rete sono sotto licenza Creative Commons Share Alike: significa che chiunque è libero di modificare qualunque progetto condiviso nel sito di Scratch!
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